Adorazione Eucaristica
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SAC. “Sia benedetto Dio Padre, e l’unigenito Figlio di Dio, 
e lo Spirito Santo: perché grande è il suo amore per noi.”
G.   Se volessimo cercare un termine capace di far sintesi del messaggio della parola di Dio e del Mistero trinitario, troveremmo nel sostantivo “Amore” (con la “A” maiuscola!) la risposta esaustiva a questa ricerca.

«Dio è amore»: è la grande rivelazione del Cristianesimo. E l’amore di Dio non è equiparabile, né tanto meno assimilabile, all’eterogenea e variopinta messa in atto delle tante esperienze umane spesso definite “ricche di amore” nella definizione, ma assai carenti nella loro realizzazione. E questo crea spesso situazioni paradossali, complicate, fuorvianti. L’Amore di Dio, al contrario, non crea dei complessati, ma dei pacificati con se stessi, con le persone, con il creato e con Dio. Il vero Amore spesso non si serve di manifestazioni eclatanti, non è opera sovrumana, ma sull’esempio dell’Amore di Cristo — si manifesta nella debolezza. 

Canto:  
 G. Allora se è vero che Dio ci ama con il suo Amore infinito, è altrettanto vero che noi andiamo a Dio con il nostro amore: l’amore di cui siamo capaci, quello che ci muove come uomini: l’amore del padre e della madre, dei figli e dei fratelli, degli sposi e degli amici, quello che si spende nel dono della parola e del gesto, del cuore e del pane, un amore ricco di dimensione umana e, allo stesso tempo, di valenza divina. È sempre Amore di Dio e verso Dio. Parlare del Mistero trinitario è un canto d’amore della Chiesa a Colui che si è reso accessibile. Parlare della Trinità significa fare confessione di umiltà: Dio non si comprende ma si incontra. Il Mistero Trinitario annuncia la Paterna origine della storia e dell’universo nella Persona del Padre. Annuncia la misericordia dentro l’evento del Figlio incarnato. Convoca le coscienze all’azione trasformante della Persona dello Spirito.  
   
SAC.
“Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
a Dio, che è, che era e che viene.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
G. Ecco il nostro Dio, fratelli! Un Dio accessibile e vicino a noi, un Dio che ci parla in modo adatto così che lo possiamo incontrare come siamo: con la mente e con il cuore, con lo spirito e con la carne. Il Signore possa davvero illuminare gli occhi della nostra mente (cf Ef 1,18) cosicché ci apriamo a lui senza riserve e lo vediamo e conosciamo in tutta quella sua grandezza e santità che è dato di conoscere e sperimentare all'uomo qui sulla terra. Pieni di lui, della sua vita e della sua conoscenza andiamo e ammaestriamo tutte le nazioni affinché ogni uomo sia raggiunto dalla salvezza che viene dal Signore. Al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, unico ed eterno Dio, nostro tutto che ci ama, ci salva e dona vita, sia lode, gloria e benedizione ora e nei secoli dei secoli. Amen.    
Tutti
Salmo 145 (144) : Gesù realizza il Regno 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome 
in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome 
in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
la sua grandezza non si può misurare. 
Una generazione narra all'altra le tue opere, 
annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria 
e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza 
e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, 
acclamano la tua giustizia. 
Paziente e misericordioso è il Signore, 
lento all'ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza, 
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 
il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa 
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano 
e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 
a quanti lo cercano con cuore sincero. 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano, 
ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca la lode del Signore 
e ogni vivente benedica il suo nome santo, 
in eterno e sempre     
Pausa di Silenzio
G.  La Messa, come ogni preghiera, la iniziamo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo; la terminiamo con la benedizione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutto quello che durante la Messa diciamo e facciamo non è altro che un dialogo tra noi e il Padre, fatto per mezzo di Gesù Cristo, nella luce e col sostegno dello Spirito Santo. 
1L. Questa proclamazione della Trinità si accende di tutta la sua luce nella recita del Credo, quando professiamo la nostra fede nel Dio uno e trino dicendo:
2L.  «Credo in un solo Dio Padre onnipotente... e in un solo Signore Gesù Cristo... e nello Spirito Santo!». 

1L. Se, dalla nostra Messa, passiamo a considerare la nostra vita di cristiani, ci accorgiamo che anch'essa comincia e finisce nel nome della Trinità:
SAC.  «Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo», ci è stato detto all'inizio della vita; 
2L. «Parti anima cristiana da questo mondo, nel nome del Padre che ti ha creata, del Figlio che ti ha redenta, dello Spirito Santo che ti ha santificata», 
1L. Così ci verrà detto al momento della partenza da questo mondo, se avremo la fortuna di concludere la nostra vita con qualcuno accanto che prega per noi, in nome e con le parole della Chiesa. 

2L. Tra questi due estremi - la nascita e la morte - c'è la nostra esistenza, i cui tempi forti sono anch'essi vissuti con la Trinità: nel nome della Trinità gli sposi sono congiunti in matrimonio; nel nome della Trinità sono consacrati i sacerdoti; nel nome della Trinità sono rimessi i peccati. 
1L. L'intera esistenza cristiana si svolge in compagnia, nell'amore, nella grazia, nella potenza, della Trinità; le tre Persone sono con noi, camminano con noi. 
2L. Ma noi tante volte non le riconosciamo! Alla fine della vita, ci succederà come ai discepoli di Emmaus: avevano camminato tutta la strada con Gesù e non lo avevano riconosciuto: che rimpianto! 

1L. Come fare per dare a questo mistero della Trinità, principio e fonte di tutta la vita della Chiesa, la sua luce e il suo giusto posto nella nostra fede? 
2L. La caduta dell'orizzonte trinitario porta, infatti, a una progressiva banalizzazione della fede. Ci si attacca a Gesù; ma presto anche di lui si smarrisce la dimensione trascendente e divina e non resta che l'uomo. 
1L. Senza il Padre e lo Spirito Santo, è impossibile credere in Cristo, perché è proprio di essi che egli ci parla e sono proprio essi che ci parlano di lui. 
2L. Un Gesù senza il suo profondo e ininterrotto dialogo con il Padre, non è più Gesù; un Gesù senza lo Spirito che lo illumina non è il Gesù risorto che salva e che santifica l'umanità. 

3L. Come far brillare questo mistero come nei primi secoli della Chiesa? 
4L. La liturgia ci propone lo strumento privilegiato per questo cammino: la lettura della Bibbia; essa ci mostra il manifestarsi della Trinità a noi nello svolgersi concreto del piano di salvezza; attraverso l'unità di disegno di tale storia, viene mostrata a noi l'unità di volontà e di natura in Dio; attraverso, invece, i diversi tempi e le diverse operazioni di tale storia, viene mostrata a noi la distinzione delle Persone in Dio. 

3L. Ecco allora la creazione: l'opera particolarmente riferita al Padre. Ecco La Redenzione, opera particolarmente riferita al Figlio. Ecco poi la vita della Chiesa, nella quale si rivela la presenza particolare dello Spirito. 

4L. Questa unità profonda del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo tra di loro si manifesta, nella storia della salvezza, nel fatto che ognuna delle tre Persone si rivela rivelando le altre due: non parla di sé, ma dell'altra ed è parlando dell'altra che fa conoscere se stessa. Ognuno glorifica l'altro ed è glorificato dall'altro. 

3L. La Trinità non è per la fede cristiana un sovrappiù di cui si può fare a meno. E' il mistero fonte di tutti i misteri; è ciò che dà luce e profondità ad ogni affermazione cristiana su Dio: nessuno capisce cosa significa dire: Dio è amore (oppure: Dio è «persona»), se non tiene conto della Trinità. 

4L. Il mistero della Trinità di Dio, cioè il modo profondo della vita di Dio, illumina il mistero della vita degli uomini. La vita di Dio è amore: la vita degli uomini è vera se è amore.
3L.  Nella Trinità più uno è se stesso, più è comunione con gli altri; più è comunione con gli altri, più è se stesso. La Trinità è verità, è ideale, è modello anche per la vita dell'umanità! Aiuta a superare ogni peccato, ogni egoismo, ogni paura! 

4L. Io voglio essere veramente uomo? Allora devo vivere in comunione con tutti gli altri; e la vita di comunione con gli altri è vera, se aiuta ciascuno a essere pienamente se stesso. 
3L. Questo si realizza nella famiglia, nella Chiesa, nella società. La "verità" di Dio è la "verità" dell'uomo. 

4L. Siamo chiamati a credere la Trinità, a immergerci nella Trinità, a imparare dalla Trinità a vivere la vita e si suoi valori profondi. Vogliamo lodare e invocare: Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito... fuoco d'amore, luce e forza per il nostro amore cristiano!
Tutti

Dio il Padre, Dio il Figlio, Dio lo Spirito Santo! 

Immenso il Padre, Immenso il Figlio, immenso lo Spirito Santo! 

Uno il Padre, Uno il Figlio, Uno lo Spirito Santo, Uno lo Spirito Santo! 

Nella Trinità indivisibile, ogni Persona Divina è la Potenza, la Sapienza, l'Amore! 

Ogni Persona è la Divinità Unica, immensa! Tutta l'immensità! L'Unità che tutto trascende! 

Lo Spirito Santo è il dono che dall'abisso si effonde e penetra tutto e riempie di sé tutte le cose; di sé,
 indivisibile e uno e tutto il luce trasforma. 

Illuminato dallo Spirito Santo, battezzato nel fuoco, chiunque tu sia: tu sei trono di Dio, sei la dimora, sei lo strumento, sei la luce della Trinità! Tu sei "Dio"! Sei Dio! 

Dio nel Padre, Dio nel Figlio, Dio nello Spirito Santo. Sei Dio!
Canto:

Pausa di Silenzio

G.  Gesù, avvicinatosi loro.... Ancora non è stanco di avvicinarsi, di farsi incontro; si impegna, fino all'ultimo, in questo reciproco cercarsi di Dio e dell'uomo. 
5L. E disse: battezzate. Verbo la cui radice significa immergere. Immergete ogni vita dentro l'oceano di Dio, e sia sommersa e sollevata dalla sua onda mite e possente. 
6L. Fate entrare ogni creatura nella vita di Dio. In queste che sono le ultime parole di Cristo, sta il cuore della nostra fede: vivere di Dio. Immersione felice e sofferente. 
5L.  Felice, come intuisce Mosè, quando dice: tutto è dato perché siate felici voi e i vostri figli. I comandamenti sono posti a difesa di una possibile lunga felicità. 
6L. Immersione sofferente, dice Paolo, nella croce che è dono di sè, un potere che non è possesso. Battezzate nel nome del Padre, cuore che pulsa nel cuore del mondo; e poi nel nome della fragilità del Figlio morto nella carne, e nel nome della forza dello Spirito che lo risuscita. 
5L. La Trinità viene allora a significare che la vita di Dio non può essere estranea né alla fragilità della carne, né alla forza della vita; né al dolore né alla felicità dell'uomo. 
6L. La Trinità diventa storia concreta di fragilità e di forza, affidata non ad acute intelligenze, ma a pescatori illetterati che dubitano ancora, che sanno di non sapere, che si sentono piccoli piccoli, ma invasi e abbracciati dal mistero (A. Casati). 
5L. Perciò lo preserveranno, pur senza capire tutto, come un vento in cui naviga l'intero creato. Insegnate a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
6L. Non è detto: insegnate i comandamenti; neppure: ordinate di osservarli. È detto invece: insegnate a viverli, mostrate come si vive il vangelo. È facile trasmettere nozioni, ancora più facile dare ordini. 
5L. Ma la vera missione è trasmettere vita, valori, energia, strade per vivere in pienezza. Tutto ciò che vi ho comandato: amatevi; tutto ciò che ho detto del Padre: che è amore, dono della vita agli uccelli dell'aria, ai gigli del campo, ai figli dell'uomo, questo insegnate.
6L.  Insegnate ad amare, come si insegna un'arte che si conosce, un cammino dell'anima che si è percorso. 
5L. Insegnate ad essere felici, direbbe Mosè. Insegnate a donare, cioè ad essere vivi, direbbe Paolo. Io sarò con voi tutti i giorni. 
6L. Sarò con voi, senza condizioni, anche quando dubitate e non riuscite a insegnare nulla a nessuno. 
5L. Con voi, tutti i giorni, come seme che cresce, inizio di eternità, anima di comunione. 
6L. La Trinità intera è in me, fin dall'origine, in me creato non semplicemente a immagine di Dio, ma ad immagine della Trinità, di un Padre che è la fonte della vita, di un Figlio che mi innamora, di uno Spirito che accende di comunione tutte le nostre solitudini.
Tutti
O Spirito d'amore, scendi sopra di me:
 rendi la mia anima una immagine vivente di Gesù,
 perché Egli possa rinnovarvi tutto il suo mistero. 

E Tu, o Padre, chinati su questa tua piccola creatura, 
coprila con l'ombra del tuo Spirito
 e guarda in lei unicamente il figlio tuo prediletto, 
nel quale hai riposto tutte le tue compiacenze. 

O mio Dio Trinità, mio tutto, mia beatitudine, 
immensità in cui mi perdo, mi consegno a voi come una preda. 

Immergetevi in me perché io mi immerga in voi, 
in attesa di venire a contemplare, nella vostra luce, 
l'abisso delle vostre grandezze. Amen.  

Pausa di Silenzio
Canto: 
Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Così è iniziata per me, Trinità Santa, l’avventura della fede. Prima ancora che ti conoscessi, prima ancora che potessi pronunciare il tuo nome, prima ancora che fossi in grado di rispondere al tuo amore, tu, o Dio, mi sei venuto incontro come Padre, che ha creato l’universo intero, come Figlio, fatto uomo per la nostra salvezza, come Spirito, che dona vita e santità. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Così si apre e si chiude, Trinità Santa, ogni mia giornata, col bello e col cattivo tempo, 

quando è ancora buio e quando già la luce illumina ogni cosa, 

quando vivo nella salute e quando attraverso il deserto della malattia. All’inizio e al termine delle mie fatiche, col fardello vuoto o già pieno, quando splende l’entusiasmo, quando avverto la stanchezza, quando sono soddisfatto di me, quando mi sento a mani vuote, è te che invoco, mio Dio:Padre che mi accogli con misericordia, Figlio che conosci la nostra esperienza umana, 

Spirito che mi rigeneri ad una speranza nuova. Cosa sarebbe la mia esistenza senza questa comunione d’Amore che sostiene il mio pellegrinare?
Tutti

Trinità Santa,

unico Dio infinito ed eterno,
ti rendiamo grazie per i tuoi mirabili interventi

nella storia della salvezza

e ti lodiamo nel tuo ineffabile mistero.

Nella tua immensa condiscendenza

hai colmato di grazia la Vergine Maria,

figlia di Sion e nostra sorella

rendendola madre e discepola del Figlio,

figlia amata del Padre,

tempio vivo dello Spirito Santo.

Contemplando Maria noi pensiamo a te,

adorabile Trinità,

e ci sentiamo con lei amati dal Padre,

redenti da Cristo e rinnovati dallo Spirito.

Una cosa sola ti chiediamo:

rendi le nostre Chiese tua autentica icona,

una sola comunità nel rispetto delle persone,

e nella ricerca di unità nell'amore.

Tu sei il Dio Uno e Trino,

che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.












